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1. METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE 

Gentile lettore, 

alla sua quinta edizione, il Bilancio Sociale 2025 della Cooperativa Orsa Maggiore (di seguito 

la “Cooperativa” o la “Onlus”) intende rappresentare uno strumento per rendicontare e 

comunicare in modo trasparente le performance sociali della Onlus. 

Il Bilancio Sociale mira a delineare in modo omogeneo, puntuale e completo le attività 

condotte nel corso dell’anno, i risultati raggiunti e gli impatti prodotti nell’esercizio 2025 (dal 

1° gennaio al 31 dicembre 2025). 

Per la redazione del Bilancio Sociale 2025 si è fatto riferimento al Decreto 4 luglio 2019 del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali concernente “Adozione delle Linee guida per la 

redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore”. 

Ai sensi del DM del 04/07/2019, il bilancio sociale è redatto nel rispetto dei seguenti 

principi:  

• Rilevanza;  

• Completezza; 

• Trasparenza; 

• Neutralità; 

• Competenza di periodo; 

• Comparabilità; 

• Chiarezza;  

• Veridicità e verificabilità; 

• Attendibilità e autonomia. 

Le informazioni e i valori riportati relativamente al progetto di valutazione degli impatti delle 

attività della Cooperativa sono stati definiti attraverso modelli economico-statistici, 



 

coerentemente con l’approccio metodologico generalmente adottato nelle analisi di 

impatto. 

Il perimetro di rendicontazione risulta essere lo stesso del Bilancio di Esercizio chiuso al 31 

dicembre 2025 della Onlus, che sarà sottoposto a revisione da parte di UN.I.COOP., 

un'Associazione Nazionale di promozione, assistenza, tutela e revisione del movimento 

cooperativo, riconosciuta con D.M. del 07.05.2004 ai sensi dell'art. 3 del D. Lgs. 02.08.2002, 

n. 220. 

I valori economico-finanziari, riportati nel presente documento derivano dal Bilancio di 

Esercizio della Onlus.  

I dati relativi al periodo precedente sono riportati nel Bilancio Sociale a fini comparativi, per 

consentire agli stakeholder una valutazione sull’andamento delle attività nel tempo. 

Eventuali variazioni di dati rispetto al Bilancio Sociale 2024 sono riportate direttamente nel 

documento. 

Per garantire l’attendibilità dei dati, è stato limitato il più possibile il ricorso a stime, le quali, 

se presenti, sono opportunamente segnalate e fondate sulle migliori metodologie 

disponibili. 

Il Bilancio Sociale è pubblicato con cadenza annuale sul sito internet della Cooperativa. 

Per facilitare la consultazione al lettore, nell’impostazione editoriale del documento si è 

scelto di adottare un linguaggio il più possibile semplice e chiaro e di presentare i dati con 

immagini, grafici e tabelle.  



 

2.    INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

2.1 - Ragione sociale  

Società Cooperativa Sociale Orsa Maggiore 

C.F. e P.IVA02358970875– REACT-166278 

Iscritta all’Albo Nazionale Società Cooperative al nr. A140198 - categoria Cooperative Sociali 

Iscritta all’Albo Regionale degli Enti Socio-Assistenziali, istituito dalle L.R. 22/86: 

• Sezione Anziani Tipologia Assistenza Domiciliare al n. 86 dal 09.08.1990; 

• Sezione Inabili Tipologia Assistenza Domiciliare al n. 287dal 28.01.1993; 

• Sezione Minori Tipologia Assistenza Domiciliare al n. 1178 del 28/09/1999; 

• Sezione Anziani tipologia Telesoccorso al n. 719 dal 10/06/1996, D.A. N. 825; 

• Sezione Inabili Tipologia Centro Diurno al n. 1750 dal 06.08.2003; 

• Sezione Anziani Tipologia Centro Diurno al n. 2059 dal 04.04.2005. 

2.2 - Sede legale  

Via Santa Maria del Sangue n.71 – 95022 Aci Catena (CT) 

2.3 - Altre sedi  

• Via Veneto 125 – 74121 Taranto (TA) – cessata nel mese di Aprile 2024 

• Piazza Alessandro Manzoni 8 – 95025 Aci Sant’Antonio (CT) 

• Corso Sicilia 72 – 95014 Giarre (CT) 

• Via Ruggero Settimo 3 – 93012 Gela (CL) 

2.4 - Aree territoriali di operatività  

La Cooperativa opera prevalentemente in ambito regionale Siciliano. Le principali attività 

mutualistiche e solidaristiche sono svolte nell’ambito territoriale dei Comuni delle Provincie 

di Catania, Messina, Palermo, Caltanissetta, Trapani e Ragusa, oltre ai Comuni di Taranto, 

Ronciglione (VT), Cava de’ Tirreni (SA), Ronciglione (VT) e San Vittore Olona (MI). 

 



 

 

2.5 - Valori e finalità perseguite (missione dell'ente) 

La Cooperativa Sociale Orsa Maggiore nasce ad Aci Catena (CT) nel 1986 con l’intento di 

realizzare un progetto di impresa cooperativa nel campo del sociale e dell’assistenza ai 

minori, agli anziani, ai disabili e alle famiglie. La cooperativa svolge il proprio lavoro 

attraverso la progettazione e la gestione di servizi di qualità in ambito socio assistenziale, 

educativo e di animazione, attraverso l’impegno di personale altamente qualificato. 

L’impostazione culturale si distingue da sempre per un percorso di confronto e di 

rielaborazione delle esperienze e delle competenze per la promozione di una costruzione 

condivisa degli interventi, secondo un approccio multidimensionale, flessibile ed orientato 

principalmente al riconoscimento della centralità della persona. La cooperativa è fondata sui 

principi di mutualità ed è un organismo non lucrativo di utilità sociale che realizza il proprio 

scopo con azioni di prevenzione, cura, riabilitazione ed integrazione sociale, attraverso la 

gestione di servizi sociali, sociosanitari, educativi e culturali. Il nostro modello di riferimento 

si ispira al principio dell’“empowerment”, è basato sul decentramento e la condivisione delle 

responsabilità, sulla diffusione e circolarità della comunicazione, sul lavoro di squadra. È 

frutto di un percorso tutt’altro che lineare ma attento e continuativo, teso a realizzare al 

meglio, nella pratica operativa oltre che sul piano della gestione societaria, il senso della 

cooperazione. Seguendo lo stesso principio poniamo particolare attenzione– nella 

operatività dei servizi come nella politica della struttura – all’attivazione ed alla cura dei 

collegamenti “di rete”, che potenziano l’efficacia degli interventi e le risorse del territorio, ma 

soprattutto sostengono la crescita di un sistema di protezione sociale attiva, fondato sulla 

collaborazione e la reciprocità. 

2.6 - Attività statutarie individuate facendo riferimento all'art. 5 del decreto legislativo n. 

117/2017 e/o all'art. 2 del decreto legislativo n. 112/2017 (oggetto sociale) 

La Cooperativa ha il seguente oggetto sociale: 

1) il mantenimento delle persone anziane; 



 

2) il reinserimento delle persone anziane nel nucleo familiare; 

3) il reinserimento delle persone anziana nel normale ambiente di vita; 

4) il la promozione ed il sostegno di una rete si servizio a carattere territoriale e di un 

organico sistema di provvidenza; 

5) lo stimolo delle iniziative finalizzate al superamento di situazioni emarginanti ed a 

consentire la partecipazione delle persone anziane alla vita familiare e sociale; 

6) l'assicurazione agli utenti della delibera scelta dei servizi e della partecipazione alla loro 

gestione; 

7) la promozione di studi sulle condizioni ed i problemi delle persone anziane; 

8) la formazione e l'aggiornamento del personale; 

9) l'utilizzo del volontariato; 

10) l'assistenza domiciliare ed abitativa; 

11) la realizzazione di soggiorni climatici marini, montani termali; 

12) la realizzazione di centri di incontro per le attività culturali e del tempo libero; 

13) la realizzazione di centri diurni e notturni di assistenza; 

14) la realizzazione di case albergo, case-protette e comunità alloggio; 

15) l'assistenza socio-sanitaria; 

16) la realizzazione di una rete di servizi per l'assistenza economica; 

17) la prestazione dell'assistenza e della cura degli anziani anche a domicilio o presso 

ospedali, case di cura, case di riposo luoghi di villeggiatura; 

18) la creazione di impianti polivalenti per la cultura e la ricreazione dello anziano; 

19) la realizzazione d'iniziative che consentano il rapporto organizzato del territorio; 



 

20) la prestazione dell'assistenza ai soggetti portatori di handicap anche a domicilio o presso 

ospedali, case di cura, case di riposo e luoghi di villeggiatura, compresa l'organizzazione dei 

trasporti degli handicappati da casa agli istituti di riabilitazione o presso villaggi di cura, 

riposto od altro; 

21) la creazione di impianti polivalenti per la cultura, lo svago, lo sport, finalizzati 

all'armonico sviluppo psicofisico degli utenti; 

22) l'istituzione di corsi scolastici a tutti i livelli per disadattati; 

23) la realizzazione di iniziative che consentono il rapporto organizzato nel territorio; 

24) l'assistenza ai soggetti portatori di handicap, volta all’integrazione nella vita sociale; 

- la creazione di condizioni favorevoli allo sviluppo dei servizi di vita associata; 

- la promozione di incontri, manifestazioni, spettacoli, gite, escursioni atte ad elevare 

spiritualmente e culturalmente ed a fornire occasioni di svago agli utenti ed alle loro 

famiglie; 

- la istituzione di un consultorio per i problemi di pertinenza del soggetto portatore di 

handicap; 

- l'orientamento professionale del portatore di handicap ed il suo inserimento nelle istituzioni 

normali di qualificazione e riqualificazione professionali, nonché delle attività lavorative; 

- l'iniziativa informativa- formativa rivolta a tutti i cittadini specialmente ai genitori sul 

significato socioculturale dell’inserimento dei portatori di handicap in tutte le istituzioni sedi 

normali e sulle conoscenze tecnico-scientifiche che consentono la prevenzione ed il recupero 

degli handicap; 

- la creazione di una rete di servizi per il sostegno economico, sociale e psico-pedagogico 

anche in forma domiciliare alle famiglie per aiutare la permanenza nell'ambito domestico del 

portatore di handicap che richiede sorveglianza continua e cure particolari; 



 

- l'istituzione di servizi di tipo familiare, consistenti in comunità alloggio e case famiglia, 

dotati di personale in possesso di idonea sistemazione familiare naturale e/o affidataria e di 

un ambiente di vita adeguato; 

- l'educazione sanitaria e sociale della popolazioni sulle cause e sulle conseguenze; 

- l'istituzione di un servizio di aiuto personale in rapporto alle specifiche esigenze fisiche, 

psichiche o sensoriali, ai soggetti portatori di handicap che per la qualità subiscono un deficit 

transitorio o permanente delle proprie capacità fisico-psichico-sociali, la cui gravità non 

consente l'autodeterminazione l'autosufficienza; 

- la promozioni di servizi mensa e di trasporto per la frequenza degli asili nidi della scuola di 

ogni ordine e grado, dei corsi di formazione professionale e dei centri educativi-riabilitativi a 

carattere ambulatoriale e diurno; 

- la rimozione sistematica delle cause sociali che contribuiscono al progresso di 

emarginazione dei portatori di handicap; 

- la sensibilizzazione e l'educazione della popolazione con il coinvolgimento delle istituzioni 

socio-culturali e scolastiche e delle forze interessate in modo da far diventare il problema dei 

soggetti portatori di handicap una questione sociale che riguardi direttamente tutta la 

comunità locali; 

- gli interventi coordinati delle equipe pluridisciplinari; 

- la fruizione dei servizi per la promozione culturale e l'educazione permanente di cui all'art. 

10 della L.R. 2 gennaio1979 n. 1, da parte dei soggetti portatori di handicap; 

- interventi finalizzati al sostegno psicologico del soggetto e dei suoi familiari per l'attuazione 

dei piani terapeutici individualizzati; 

- iniziative svolte a facilitare il reinserimento nella famiglia, nella scuola e nella realtà sociale, 

nonché l'inserimento degli ex tossicodipendenti nel mondo del lavoro; 

- soggiorni nelle comunità terapeutiche residenziali; 



 

- accoglienza in comunità terapeutiche diurne ed aperte; 

- soggiorni destinati alla disintossicazione, in luoghi strutture non sanitarie; 

- iniziative di volontariato autonome e collegate a servizi pubblici e privati; 

- interventi di prevenzione primaria su territorio in collaborazione con i Provveditorati agli 

Studi, i distretti scolastici gli altri organi collegiali; 

- interventi particolari di prevenzione nelle zone più esposte a rischio. 

La cooperativa, per il raggiungimento degli obiettivi sociali, potrà ancora: 

- stipulare convenzione con personale specializzato, ove non ve ne sia disponibile tra i soci, 

per comprovati motivi funzionali della società; 

- provvedere all'istruzione cooperativistica e professionale, anche mediante la istituzione di 

corsi di orientamento, addestramento, qualificazione e perfezionamento; 

- compiere ogni azione mutualistica e scegliere in genere tutte le attività utili al 

raggiungimento degli scopi sociali; 

- aderire a società e consorzi tra cooperativa aventi finalità analoghe e comunque 

congruenti; 

- compiere tutte le operazioni di ordine tecnico, finanziario, mobiliare ed immobiliare 

necessarie al raggiungimento dei fini sociali; 

- accettare lasciti e donazioni; 

- assumere interessenze e partecipazioni sotto qualsiasi forma in altre imprese cooperative e 

non; 

- aderire ad altri enti od organismi economici, morali, culturali ed assistenziali; 

- aprire conti correnti; 

- emettere cambiali; 



 

- assumere mutui ipotecari; 

- riscuotere mandati e contributi; 

- riscuotere quietanze liberatorie in genere. 

Per il conseguimento di tutti gli scopi sopra detti la cooperativa potrà, infine, usufruire di 

contributi, sussidi, finanziamenti agevolati e di tutte le provvidenze in genere statali, 

regionali, comunitarie, di ogni altro ente. 

La cooperativa si propone inoltre di fornire: 

- assistenza socio-sanitaria in favore di persone bisognose (minori, ragazze madri e soggetti 

socialmente svantaggiati); 

- assistenza post-scolastico (doposcuola, attività sportive, ricreative eccetera); 

- assistenza e gestione asili nido, formazione professionale ausiliari; 

- servizi di pulizia uffici e scuole. 

L'azione sociale della cooperativa sarà rivolta alla promozione umana ed alla integrazione 

sociale dei cittadini, secondo quanto previsto dalla Legge 8 novembre 1991 n. 381. 

La società cooperativa, inoltre, potrà svolgere qualunque altra attività connessa ed affine 

agli scopi si accennati; compiere tutti gli atti e tutte le operazioni contrattuali di natura 

immobiliare, mobiliare, industriale e finanziaria necessarie e/o utili agli scopi sociali. 

Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle vigenti norme in 

materia di esercizio di professioni riservate per il cui esercizio è richiesta l’iscrizione in 

appositi albi o elenchi. 

La Cooperativa potrà partecipare a gare d’appalto indette da Enti Pubblici o Privati, 

direttamente o indirettamente anche in A.T.I., per lo svolgimento delle attività previste nel 

presente Statuto; potrà richiedere ed utilizzare le provviste disposte dalla CEE, dallo Stato, 



 

dalla Regione, dagli Enti locali organismi Pubblici o Privati interessati allo sviluppo della 

cooperazione. 

La Cooperativa potrà inoltre compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o utili alla 

realizzazione degli scopi sociali, ivi compresa la costituzione di fondi per lo sviluppo 

tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento aziendale e l’adozione di 

procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento 

aziendale, ai sensi della legge 31.01.92, n. 59 ed eventuali norme modificative ed integrative; 

potrà, inoltre, emettere obbligazioni ed altri strumenti finanziari ed assumere partecipazioni 

in altre imprese a scopo di stabile investimento e non di collocamento sul mercato. 

La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento dell’oggetto 

sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di 

svolgimento di tale attività sono definite con apposito Regolamento approvato 

dall'Assemblea dei soci. 

* * * * 

Si evidenzia che il perimetro delle attività statutarie è più ampio di quelle effettivamente 

realizzate, poiché la cooperativa effettua, in favore sia dei soci che dei residenti nel 

territorio di riferimento, anche le seguenti attività che, sebbene non esplicitate nell’oggetto 

sociale, si riconducono ad esso per la natura delle prestazioni: 

• Attività di trasporto sociale dedicata a persone che si trovano impossibilitate a 

spostarsi per varie ragioni e che devono recarsi presso strutture sanitarie pubbliche e 

private per curarsi. 

2.7 - Altre attività svolte in via secondaria o strumentale 

La Cooperativa ha avviato sin dal Settembre 2022 l’unità locale di Aci Sant’Antonio - P.zza 

Alessandro Manzoni 8 adibita a centro multidisciplinare a favore di utenti minori affetti da 

disabilità. 



 

La struttura in oggetto di fatto è un centro assistenziale per portatori di handicap in cui per il 

tramite di diverse figure professionali ci si occupa dell’assistenza in loco e di attività di 

prevenzione, diagnosi, promozione della salute, riabilitazione e consulenza in ambito 

psicologico rivolte alle persone che necessitano di tale supporto. 

In collaborazione con figure professionali dell’ambito educativo e sociosanitario in interventi 

di educazione, prevenzione e di aiuto psicomotorio, nel rispetto della globalità psicofisica 

dell’individuo, sono presenti anche una neuropsicomotricista logopedista. 

A partire dal 2024 la struttura è stata convenzionata per l’erogazione di terapie ABA-based 

con l’ASP3 si Catania. 

2.8-Collegamenti con altri enti del terzo settore 

La Cooperativa nel corso dell’esercizio 2025 ha gestito i seguenti servizi in collaborazione con 

altri enti del terzo settore: 

• Servizio di Insegnante di Sostegno per i bambini diversamente abili della Scuola 

dell’Infanzia Comunale Paritaria, Servizio di Sorveglianza e Assistenza a favore degli 

utenti della Scuola dell’Infanzia Comunale, Servizio di operatore nei plessi della 

Scuola dell’Infanzia Comunale, in collaborazione con la Cooperativa Sociale 

Esperia2000 di Siracusa (SR) in forma di A.T.I. (60% Orsa Maggiore – 40% 

Esperia2000) per l’A.S. 2023/2024 e in forma di A.T.I. (55% Orsa Maggiore – 45% 

Esperia2000) per l’A.S. 2024/2025; 

• Gestione asilo nido comunale di via Carlo Cattaneo– Comune di Casteldaccia, in 

collaborazione con la Cooperativa Sociale Luna Nuova di Casteldaccia (PA) in forma 

di A.T.I. (70% Orsa Maggiore – 30% Luna Nuova); 

• Gestione micro nido comunale di via Eugenio Montale – Comune di Aci Sant’Antonio, 

in collaborazione con la Cooperativa Sociale Esperia2000 di Siracusa (SR) in forma di 

A.T.I. (45% Orsa Maggiore – 55%Esperia2000); 

• Gestione micro nido comunale– Comune di Agira, in collaborazione con le 

Cooperativa SocialiEsperia2000 di Siracusa (SR) e Progetto Sociale 2002 di Giarre (CT) 



 

in forma di A.T.I. (48% Orsa Maggiore – 26%Esperia2000 – 26% Progetto Sociale 

2002); 

• Sostegno socio-educativo centri di aggregazione - pdz 2021 – Comune di Giarre, in 

collaborazione con la Cooperativa Sociale Progetto Sociale 2002 di Giarre (CT) in 

forma di A.T.I. (30 % Orsa Maggiore – 70% Progetto Sociale 2002). 

3.    STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

3.1 - Consistenza e composizione della base sociale 

Nel corso dell'esercizio 2025, il numero di Soci della Cooperativa Orsa Maggiore è 

raddoppiato rispetto al 2024. 

Di seguito, si illustra l’evoluzione della Base Sociale negli ultimi tre esercizi: 

Soci al 31.12.2022 19 

Soci al 31.12.2023 19 

Soci al 31.12.2024 19 

Soci al 31.12.2025 38 

 

All’interno della compagine sociale, alla conclusione dell’esercizio 2025, erano presenti: 

- N. 27 Soci Lavoratori (dipendenti e collaboratori in libera professione)  

- N. 0 Soci Volontari; 

- N. 1 Soci Sovventori e, nello specifico: 

1. C.F.I. – Cooperazione Finanza Impresa (ex Soficoop) 

 

3.2 - Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione degli 

organi 



 

La Cooperativa è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto dal Presidente, 

dal Vice Presidente e da un Consigliere, tutti eletti dall’Assemblea fra i Soci aventi diritto di 

voto a norma dell’Art. 26 dello Statuto: 

 

 

 

 

3.3 - Approfondimenti sugli aspetti di democraticità interna e sulla partecipazione degli 

associati alla vita dell’ente 

Nell’ottica di coinvolgere sempre di più i soci nella vita e contestuale gestione operativa della 

Cooperativa, il Consiglio di Amministrazione ha redatto l’organigramma (vedi pagina 

seguente) con suddivisione dei ruoli che coinvolge sia i Soci lavoratori sia altre figure-enti 

esterni con cui la Cooperativa mantiene rapporti di consolidata fiducia, nei diversi aspetti 

della gestione e organizzazione, tenendo conto ovviamente anche delle competenze 

professionali di ciascuno. 

I Responsabili delle aree partecipano alle riunioni del Consiglio di Amministrazione senza 

diritto di voto, aggiornano gli Amministratori su questioni e problemi afferenti alla propria 

Cognome Nome Data di 

Nascita 

Luogo

di 

Nascit

a 

Ruolo Data di 

nomina 

Data di 

scadenza 

Cutuli Antonino 08/06/1958 Aci 

Caten

a (CT) 

President

e 

13/05/20

22 

10/05/202

8 

Cutuli Sebastiano 11/05/1987 Catani

a 

Vicepresi

dente 

13/05/20

22 

10/05/202

8 

Martino Antonino 16/06/1952 Monte

maggi

ore 

Belsito 

(PA) 

Consiglier

e 

13/05/20

22 

10/05/202

8 



 

sfera di competenza, possono proporre e contribuiscono allo studio di soluzioni e modalità 

organizzative e operative. 

Alle riunioni dei Consigli di Amministrazione sono ammessi i Soci in veste di uditori. 

 

3.4 - Mappatura dei principali stakeholder 

Gli Stakeholder (portatori di interessi) sono tutti quei soggetti intesi come individui, gruppi, 

enti o società che hanno con la Cooperativa relazioni significative e, a vario titolo, sono 

coinvolti nelle attività della Onlus per le relazioni di scambio che intrattengono. Essi possono 

essere Interni o Esterni, nello specifico così suddivisi: 

Stakeholder Interni 

− I Soci Lavoratori coinvolti direttamente nella gestione operativa dell’ente; 

− I lavoratori impiegati nelle prestazioni di servizi agli utenti e nelle attività 

amministrative; 

− I Soci Sovventori (C.F.I. – Cooperazione Finanza Impresa); 

− I membri del Consiglio di Amministrazione; 



 

− I collaboratori esterni quali Medici specialisti, Commercialista, Consulente del Lavoro 

e fornitori strategici (Linking, Quality Austria, ecc.); 

 

 

Stakeholder Esterni 

− Gli utenti beneficiari dei progetti della Cooperativa, quali minori, disabili, anziani e 

famiglie residenti nel territorio regionale e nazionale; 

− I partner con i quali Orsa Maggiore ha stilato accordi di collaborazione, come le 

Cooperative Sociali Esperia 2000 di Siracusa e Progetto Sociale 2002 di Giarre e Luna 

Nuova di Casteldaccia; 

− Gli utenti beneficiari delle prestazioni agevolate o gratuite erogate dalla Cooperativa; 

− I Comuni e le PP. AA. con cui sono state stipulate convenzioni per appalti di servizi o 

sono in atto accreditamenti all’erogazione di servizi di pubblica utilità, nello specifico, 

A.S.C.L.V. - Azienda Sociale Centro Lario e Valli (CO); Azienda Sanitaria Provinciale 

Catania (CT); Azienda Sociale del Legnanese (Azienda So.Le.) (MI); Città 

Metropolitana di Catania (CT); Comune di Aci Bonaccorsi (CT) - Area Affari Generali - 

Ambiente e Servizi; Comune di Aci Castello (CT); Comune di Aci Catena (CT); Comune 

di Aci Sant'Antonio (CT); Comune di Acireale (CT); Comune di Adrano (CT); Comune di 

Alcamo (TP); Comune di Antillo (ME); Comune di Barcellona Pozzo di Gotto (ME); 

Comune di Belpasso (CT); Comune di Biancavilla (CT); Comune di Borgetto (PA); 

Comune di Calatabiano (CT); Comune di Camporotondo Etneo (CT); Comune di 

Casalvecchio Siculo (ME); Comune di Casteldaccia (PA); Comune di Castellammare del 

Golfo (TP); Comune di Castelvetrano (TP); Comune di Catania (CT); Comune di 

Catania (CT) - Direzione Pubblica Istruzione; Comune di Cava de' Tirreni (SA); Comune 

di Fiumefreddo di Sicilia (CT); Comune di Forza d'Agrò (ME); Comune di Gaggi (ME); 

Comune di Gela (CL); Comune di Giardini Naxos (ME); Comune di Giarre (CT); 

Comune di Giarre (CT) - DSS 17; Comune di Gravina di Catania (CT); Comune di 

Limina (ME); Comune di Mascali (CT); Comune di Mascalucia (CT); Comune di Mazara 

del Vallo (TP); Comune di Mazzarino (CL); Comune di Milazzo (ME); Comune di 

Misterbianco (CT); Comune di Modica (RG); Comune di Motta Sant'Anastasia (CT); 

Comune di Nicolosi (CT); Comune di Niscemi (CL); Comune di Pagliara (ME); Comune 



 

di Partinico (PA); Comune di Paternò (CT); Comune di Pedara (CT); Comune di 

Piedimonte Etneo (CT); Comune di Pozzallo (RG); Comune di Ragalna (CT); Comune di 

Riposto (CT); Comune di Ronciglione (VT); Comune di San Giovanni la Punta (CT); 

Comune di San Gregorio di Catania (CT); Comune di San Vittore Olona (MI); Comune 

di Sant'Alessio Siculo (ME); Comune di Sant'Alfio (CT); Comune di Santa Maria di 

Licodia (CT); Comune di Santa Teresa di Riva (ME); Comune di Santa Venerina (CT); 

Comune di Saponara (ME); Comune di Savoca (ME); Comune di Taormina (ME); 

Comune di Trapani (TP); Comune di Trecastagni (CT); Comune di Tremestieri Etneo 

(CT); Comune di Valverde (CT); Comune di Viagrande (CT); Comune di Villabate (PA); 

Comune di Villafranca Tirrena (ME); Comune di Zafferana Etnea (CT); DSS 14 - 

Acireale (CT); DSS 19 - Gravina di Catania (CT); DSS 41 - Partinico (PA); Libero 

Consorzio Comunale di Caltanissetta (CL); Università degli Studi di Palermo (PA). 

 

4.    PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

4.1 - Tipologie, consistenza e composizione del personale 

L’organico della Cooperativa Orsa Maggiore è illustrato nella tabella seguente che mostra 

complessivamente come la composizione del personale durante l’anno 2025 abbia subito un 

leggero incremento rispetto al 2024. 

Tipologia di lavoratore/volontario 31/12/2025 31/12/2024 

Lavoratori a tempo indeterminato 53 67 

Lavoratori a tempo determinato 695 635 

Soci volontari 0 0 

Collaboratori interni con mansioni di Staff in libera 

professione 

0 0 

Lavoratori occasionali 0 0 



 

I dati evidenziano come la gestione operativa della Cooperativa, svolta prevalentemente da 

lavoratori a tempo determinato nel 2024, si sia positivamente incrementata nel corso del 

2025 con incremento dei lavoratori a tempo determinato. 

La tabella seguente mostra com’era impiegato al 31/12/2025 il personale all’interno delle 

macro-attività svolte dalla Cooperativa, ovvero tra educatori, psicologi, operatori socio 

assistenziali/sanitari, assistenti sociali e autisti. 

 

Personale Amministrativo 

Soci lavoratori a tempo determinato 0 

Soci lavoratori a tempo indeterminato 4 

Lavoratori non soci a tempo determinato 2 

Lavoratori non soci a tempo indeterminato 0 

Soci volontari 0 

Altro 0 

 

Educatori, Insegnanti 

Soci lavoratori a tempo determinato 12 

Soci lavoratori a tempo indeterminato 1 

Lavoratori non soci a tempo determinato 511 

Lavoratori non soci a tempo indeterminato 18 

Soci volontari 0 

Altro 0 

 

Psicologi e personale professionale 

specializzato (Logopedisti, ecc.) 

Soci lavoratori a tempo determinato 0 



 

Soci lavoratori a tempo indeterminato 0 

Lavoratori non soci a tempo determinato 4 

Lavoratori non soci a tempo indeterminato 3 

Soci volontari 0 

Altro 0 

 

Operatori socio assistenziali/sanitari – 

Accompagnatori, Autisti, Addetti alla vigilanza 

Soci lavoratori a tempo determinato 4 

Soci lavoratori a tempo indeterminato 4 

Lavoratori non soci a tempo determinato 100 

Lavoratori non soci a tempo indeterminato 14 

Soci volontari 0 

Altro 0 

 

Autisti 

Soci lavoratori a tempo determinato 1 

Soci lavoratori a tempo indeterminato 1 

Lavoratori non soci a tempo determinato 16 

Lavoratori non soci a tempo indeterminato 2 

Soci volontari 0 

Altro 0 

 

Addetti alla vigilanza 

Soci lavoratori a tempo determinato 0 

Soci lavoratori a tempo indeterminato 0 



 

Lavoratori non soci a tempo determinato 19 

Lavoratori non soci a tempo indeterminato 0 

Soci volontari 0 

Altro 0 

 

 Personale ausiliario 

Soci lavoratori a tempo determinato 0 

Soci lavoratori a tempo indeterminato 0 

Lavoratori non soci a tempo determinato 15 

Lavoratori non soci a tempo indeterminato 1 

Soci volontari 0 

Altro 0 

 

Assistenti Sociali 

Soci lavoratori a tempo determinato 0 

Soci lavoratori a tempo indeterminato 0 

Lavoratori non soci a tempo determinato 5 

Lavoratori non soci a tempo indeterminato 5 

Soci volontari 0 

Altro 0 

 

Personale di cucina (cuoco, aiuto cuoco), 

animatori, Istruttori 

Soci lavoratori a tempo determinato 0 

Soci lavoratori a tempo indeterminato 0 

Lavoratori non soci a tempo determinato 6 



 

Lavoratori non soci a tempo indeterminato 0 

Soci volontari 0 

Altro 0 

 

 

4.2 - Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

Tutti i dipendenti (soci e non) della Cooperativa, hanno seguito la formazione obbligatoria 

prevista per legge: 

• Formazione obbligatoria in merito a salute e sicurezza in base all’Art. 37 del D. Lgs 

81/2008 - 8 ore; 

• Formazione per addetti antincendio rischio basso - 4 ore; 

• Aggiornamento per addetti antincendio (biennale) - 2 ore; 

• Formazione per addetti Primo Soccorso - 12 ore; 

• Aggiornamento per addetti di Primo Soccorso - 4 ore. 

 

4.3 - Contratto di lavoro applicato ai dipendenti e struttura dei compensi, delle retribuzioni 

e delle indennità di carica 

La Cooperativa applica, per tutti i contratti di lavoro subordinato, il CCNL per i dipendenti e 

soci delle Cooperative esercenti nel settore socio/sanitario, educativo assistenziale e di 

inserimento lavorativo. 

Come già anticipato al precedente paragrafo 4.1, la gran parte dei contratti di lavoro 

sottoscritti nel corso dell’anno 2024 è a tempo parziale determinato. L’inquadramento 

contrattuale dei dipendenti è effettuato in base al ruolo che ricoprono e alla mansione che 

svolgono, come riportato nella tabella seguente: 

Inquadramento/Livello Qualifica/mansioni svolte N. Lavoratori 



 

A1  Ausiliario, Addetto vigilanza, personale non 

qualificato 

36 

A2 Accompagnatori, personale non qualificato 7 

B1 Accompagnatore qualificato, ausiliario 

qualificato, autisti, Operatore socio-

assistenziale 

39 

C1 Accompagnatore qualificato, Operatore socio-

sanitario, animatori, autisti, educatore non 

specializzato, istruttori, Operatore socio-

assistenziale 

105 

C2 Operatore socio-sanitario 13 

D1 Educatore, Assistente sociale non specializzata, 

Collaboratore Amministrativo, Insegnanti 

97 

D2 Educatore professionale, Assistente sociale 

specializzata, Collaboratore Amministrativo 

441 

D3 Educatore professionale, Assistente sociale 

specializzata 

4 

E1 Psicologo  0 

E2 Psicologo, personale altamente qualificato  6 

 

4.4 - Natura delle attività svolte dai volontari, modalità di calcolo e importi dei rimborsi 

Nel corso dell’anno 2025, non sono state svolte attività di volontariato da parte dei soci della 

Cooperativa. 

I rimborsi sono corrisposti solo ai Soci iscritti nella sezione dedicata del libro Soci e sono 

calcolati in misura forfettaria, in ragione delle spese o costi che gli stessi hanno sostenuto 



 

per conto della Cooperativa, quali ad esempio utilizzo propria auto per svolgere mansioni o 

attività domiciliare, pagamento anticipato di fatture, raggiungimento sedi Amministrazioni 

Comunali o prelievo dei mezzi del servizio mobilità. 

 

 

4.5 - Emolumenti, compensi, corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli 

organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati 

Il compenso netto riconosciuto agli amministratori per l’anno 2025 è il seguente: 

• Cutuli Sebastiano: € 19.995,00 

Il compenso riconosciuto al Sindaco Unico è esposto in seno al bilancio e con esso 

sottoposto al vaglio dell’assemblea, nella misura riportata nella seguente tabella: 

COMPENSO ORGANO DI CONTROLLO 

SINDACO UNICO € 5.000,00 

TOTALE COMPENSI ORGANO DI 

CONTROLLO 

€ 5.000,00 

 

5. OBIETTIVI ED ATTIVITÀ 

5.1 - Azioni realizzate nelle diverse aree di attività, beneficiari diretti e indiretti e output 

risultanti 

 
Si riepilogano di seguito le aree di intervento della Cooperativa: 

Area di intervento Tipologia di intervento 

Disabilità Assistenza domiciliare, assistenza autonomia e comunicazione, 

assistenza igienico personale, gestione di centri diurni e centri 

aggregativi, servizi di trasporto, sostegno domiciliare 

Anziani Assistenza domiciliare, trasporto 

Minori Spazio Neutro, Centri di aggregazione, Accompagnamento, Terapie 



 

individuali comportamentali, pre post scuola 

 
5.1.1 –Assistenza all’autonomia e comunicazione e Assistenza igienico personale utenti con 

disabilità 

L'assistente specialistico all'Autonomia e alla Comunicazione è l'operatore socio-educativo 

che affianca e supporta lo studente con disabilità sensoriale (sordo, cieco, sordocieco), psico-

fisica e con disturbo dello spettro autistico, mentre l’assistente igienico-personale assiste 

nelle scuole di ogni ordine e grado l'inserimento e l’inclusione degli alunni disabili e al fine di 

supportarli nel superamento degli ostacoli con i quali questi ultimi sono costretti a dover 

fare i conti. 

I servizi, attivi sin dai primi anni del 2000, hanno raggiunto cifre importanti in termini di 

accesso al servizio, come di seguito riportato sulla base delle convenzioni stipulate con le 

Pubbliche Amministrazioni. 

Committente Servizio 

Numero utenti 

forniti nel 2025 

Città Metropolitana di Catania 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 129 

Comune di Aci Castello (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 23 

Comune di Aci Castello (CT) 

Assistenza igienico personale 

alunni H 5 

Comune di Aci Catena (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 31 

Comune di Aci Sant'Antonio (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 34 

Comune di Aci Sant'Antonio (CT) 

Assistenza igienico personale 

alunni H 4 

Comune di Aci Bonaccorsi (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 1 

Comune di Acireale (CT)   
Assistenza autonomia e 

76 



 

comunicazione alunni H 

Comune di Acireale (CT) 

Assistenza igienico personale 

alunni H 8 

Comune di Biancavilla (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 1 

Comune di Borgetto (PA) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 3 

Comune di Calatabiano (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 4 

Comune di Catania 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 69 

Comune di Fiumefreddo (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 6 

Comune di Giarre (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 38 

Comune di Giarre (CT) 

Assistenza igienico personale 

alunni H 17 

Comune di Gravina di Catania (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 2 

Comune di Gravina di Catania (CT) 

Assistenza igienico personale 

alunni H 1 

Comune di Santa Maria di Licodia (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 1 

Comune di Motta Sant'Anastasia (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 2 

Comune di Motta Sant'Anastasia (CT) 

Assistenza igienico personale 

alunni H 2 

Comune di Mascali (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 11 

Comune di Mascali (CT) 

Assistenza igienico personale 

alunni H 6 



 

Comune di Mascalucia (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 1 

Comune di Misterbianco (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 8 

Comune di Nicolosi (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 1 

Comune di Partinico (PA) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 10 

Comune di Paternò (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 5 

Comune di Pedara (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 1 

Comune di Pedara (CT) 

Assistenza igienico personale 

alunni H 1 

Comune di Ragalna (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 1 

Comune di Riposto (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 19 

Comune di Riposto (CT) 

Assistenza igienico personale 

alunni H 4 

Comune di Piedimonte Etneo (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 1 

Comune di San Giovanni La Punta (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 11 

Comune di San Gregorio (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 7 

Comune di Sant’Alfio (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 2 

Comune di Trecastagni (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 4 

Comune di Tremestieri Etneo (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 4 



 

Comune di Valverde (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 6 

Comune di Valverde (CT) 

Assistenza igienico personale 

alunni H 3 

Comune di Viagrande (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 7 

Comune di Zafferana Etnea (CT) 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 8 

Comune di Zafferana Etnea (CT) 

Assistenza igienico personale 

alunni H 1 

Distretto Socio-Sanitario n. 32 - Comune 

di Taormina capofila 

Assistenza autonomia e 

comunicazione alunni H 27 

Distretto Socio-Sanitario n. 41 - Comune 

di Partinico capofila Servizi domiciliari per minori 3 

Distretto Socio-Sanitario n. 14 - Comune 

di Acireale capofila Servizi domiciliari 80 

Distretto Socio-Sanitario n. 19 - Comune 

di Gravina capofila Servizi domiciliari 32 

Distretto Socio-Sanitario n. 16 - Comune 

di Catania capofila Servizi domiciliari 28 

Distretto Socio-Sanitario n. 18 - Comune 

di Paternò capofila Servizi domiciliari 4 

 

5.1.2 - Mobilità e Trasporto 

Servizio di trasporto individuale o collettivo rivolto ad anziani e/o portatori di handicap. Il 

servizio dispone di dodici autoveicoli, di cui sette (tra Fiat Ducato, Peugeot Boxer, Renault 

Master, Ford Transit, Mercedes Sprinter) attrezzati per il trasporto disabili; le altre tre 

autovetture, n.2 Fiat Multipla e n.1Lancia Musa, sono impiegate per trasporti ordinari e di 

servizio. Tutti i mezzi adibiti al trasporto disabili sono dotati di pedana idroelettrica per 

garantire l’accesso al mezzo tramite sedia a rotelle. 



 

Il servizio è stato erogato dal personale autista in forza alla Cooperativa per conto degli enti 

committenti ed a favore di: 

• Utenti in condizioni di disabilità che frequentano le scuole secondarie di secondo 

grado della provincia di Catania; 

• Utenti che necessitano del servizio di accompagnamento presso le strutture di 

riabilitazione; 

• Servizio di trasporto scolastico; 

• Servizio di trasporto utenti frequentanti Centri Diurni; 

• Servizio di mobilità-trasporto a favore di utenti anziani non autosufficienti. 

 

 

Il servizio di trasporto è organizzato con le seguenti modalità: 

• Il servizio di trasporto scolastico alunni H erogato per conto della Città Metropolitana 

di Catania è stato effettuato a mezzo n. 2 Fiat Ducato, n. 2 Peugeot Boxer, Ford 

Transit e n. 1 Fiat Multipla per un totale di circa 36 utenti fruiti; 

• Il servizio di trasporto-mobilità utenti anziani non autosufficienti residenti presso il 

Comune di Villafranca Tirrena è stato effettuato a mezzo Lancia Musa; 

• La gestione del Centro Diurno per disabili presso il Comune di Paternò prevede 

anche il servizio di trasporto, il quale è stato erogato a mezzo Fiat Ducato; 



 

• Il servizio di trasporto disabili residenti nel Comune di Niscemi presso l’istituto di 

riabilitazione “Fondazione Concetta D’Alessandro Onlus” di Caltagirone è stato 

effettuato tramite Mercedes Sprinter e Fiat Multipla. 

5.1.3 –Centro Diurno portatori di handicap 

Il Centro diurno è un servizio semi residenziale rivolto a soggetti con disabilità psico-fisica 

medio- grave e grave, certificati ai sensi della legge 104/92. 

Vengono preposti i seguenti obiettivi: 

a) Il miglioramento della "qualità della vita" e il benessere dei disabili nel proprio 

contesto di vita, attraverso interventi che mirino all' acquisizione e potenziamento 

delle abilità personali, allo sviluppo delle capacità affettivo-relazionali, al 

mantenimento dei livelli acquisiti e delle capacità residue; 

b) Evitare l'istituzionalizzazione del disabile attraverso interventi di sostegno alla 

famiglia nel difficile compito di cura del disabile, integrandone ruoli e competenze e 

supportarla per tutte le esigenze connesse alle problematiche della disabilità; 

c) Promuovere la crescita evolutiva dei soggetti nella prospettiva di una progressiva e 

costante socializzazione; 

d) Garantire la specifica e continua assistenza, nonché gli interventi socio educativi e 

riabilitativi mirati e personalizzati di cui essi necessitano, con l'obiettivo di sviluppare 

le capacità residue e/o di mantenere le potenzialità acquisite; 

 

Orsa Maggiore ha continuato a gestire per tutto il 2025 il suddetto servizio in appalto con il 

Comune di Paternò, tramite l’impiego di operatori specializzati quali: educatrici, animatori, 

ausiliari ed autista. 

 

 



 

5.1.4 - Assistenza domiciliare 

La Cooperativa Orsa Maggiore ha attivato servizi domiciliari nei comuni facenti parte dei 

Distretti Socio Sanitari n.14 (Comune di Acireale capofila) e n. 19 (Comune di Gravina di 

Catania capofila) a favore di utenti anziani o utenti in condizione di disabilità 

grave/gravissima. 

I servizi sono attivati tramite voucher emessi dal Distretto e conseguentemente alla scelta da 

parte dell’utente della Cooperativa presso cui “servirsi”. 

Non di meno, Orsa Maggiore porta avanti: 

• da Luglio 2020 presso il Comune di Villafranca Tirrena (ME); 

• da Gennaio 2023 presso il Comune di Santa Teresa di Riva (ME); 

• per l’anno 2025 presso il DSS 55 - Comune di Alcamo capofila (TP); 

tramite procedure di gara indette dalle stesse Amministrazioni Comunali e di cui Orsa 

Maggiore è risultata aggiudicataria o per il tramite di affidamenti diretti ai sensi di quanto 

disposto dal D. Lgs. 36/2023 per gli affidamenti diretti di servizi sotto soglia. 

5.1.5 – Spazio Neutro 

La Cooperativa Orsa Maggiore gestisce già il Servizio di Spazio Neutro presso i locali di un 

bene immobile facente parte del patrimonio indisponibile del comune di Aci Catena, sito in 

Via Nizzeti n.153 – Frazione di Aci S. Filippo. L’immobile, confiscato alla mafia, dal 2016 è 

stato concesso a titolo gratuito dal Consorzio Etneo di Legalità e Sviluppo alla Orsa Maggiore 

per una durata di 10 anni, finalizzandone l’utilizzo ad attività di utilità sociale, mediante la 

sottoscrizione di un contratto decennale per la concessione in comodato d’uso 

dell’immobile. Tale esperienza ha permesso negli anni di validare metodologie efficaci ed 

efficienti fornendo alle agenzie pubbliche e private che, a vario titolo, hanno in carico il 

minore, validi strumenti di aiuto e sostegno a favore di singoli e nuclei familiari. 

I Servizi offerti all’interno dei nostri locali possono sintetizzarsi come segue:  



 

• Accoglienza e Orientamento mediante l'attivazione di una helpline, al fine di fornire 

una prima risposta specializzata alle donne vittime di violenza ed ai minori che 

vivono situazioni di violenza assistita o diretta. 

• Intervento Assistenziale (o presa in carico) rivolto alle donne e ai minori vittime di 

violenza o a nuclei in condizione di multi-problematicità (spazio neutro, counselling, 

etc.): 

• Valorizzazione delle risorse presenti nel minore, nella famiglia di origine e, 

eventualmente, nella famiglia allargata; 

• Sostegno psicologico delle figure genitoriali in un percorso di responsabilità 

consapevole del proprio ruolo, valorizzando, ove possibile, le risorse e le capacità 

degli stessi; 

• Continuità dell'intervento assistenziale mediante follow-up delle famiglie prese in 

carico;  

• Sensibilizzazione, informazione ed orientamento dei cittadini, in un'ottica di 

prevenzione primaria.  

Nel corso dell’esercizio 2025 sono stati attivati interventi a favore di n. 14 utenti di età 

compresa tra gli 8 e i 13 anni che assistono o vivono situazioni di disagio familiare. 

 

 

 

 

 

 

 



 

5.1.6 - Attività di prevenzione, informazione e socializzazione 

 

Nel corso del 2025 sono proseguite regolarmente le iniziative avviate nel corso del 2024, 

aventi carattere pluriennale, con ciò garantendosi continuità agli interventi per il 

raggiungimento degli obiettivi progettuali prefissati, obiettivi specificamente finalizzati alla 

prevenzione, all'informazione e formazione, all'educazione nelle scuole del territorio, alla 

socializzazione, alla promozione della salute e di corretti stili di vita, al sostegno sociale, 

all'illustrazione e presentazione di nuovi servizi e approcci diagnostico-terapeutici, nonché al 

sostegno dei familiari e dei caregiver impegnati nell'assistenza quotidiana a persone affette 

da demenza. 

 Situazione economico-finanziaria 

6  SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

6.1 Provenienza delle risorse economiche 

La provenienza delle risorse economiche alla Cooperativa è descritta nella tabella che segue: 

Provenienza 31.12.2025 31.12.2024 

Ricavi da attività caratteristica 8.181.312 7.280.972 



 

Altre prestazioni di servizio verso enti pubblici e 

privati 
0 € 0 € 

Ricavi da utilizzo strutture da parte di terzi 0 € 0 € 

Contributi in conto esercizio 0 € 0 € 

Erogazioni liberali/Contributi da privati 0 € 0 € 

Proventi pubblicità e/o sponsorizzazioni 0 € 0 € 

Altri ricavi 295.030 € 156.611 € 

Totale ricavi 8.476.342 € 7.437.583 € 

 

 

Conto economico  2025 2024 

A) Ricavi (per il dettaglio vedasi tabella precedente) 8.476.342 7.437.583 

B) Costi della produzione    

Materie prime sussidiarie di consumo e di merci  97.029 93.354 

Servizi  1.069.506 858.787 

Godimento di beni di terzi  24.686 27.798 

Personale   

salari e stipendi  4.947.977 4.803.598 

oneri sociali  1.492.389 1.189.776 

trattamento di fine rapporto  345.246 330.726 

Altri costi 33.118 9.483 

Totale costi per il personale  6.818.730 6.333.583 

Ammortamenti e svalutazioni  40.277 50.303 

Accantonamenti per rischi 352.651  

Oneri diversi di gestione  52.115 28.087 



 

Totale costi della produzione  8.454.994 7.391.911 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)  21.348 45.672 

C) Proventi e oneri finanziari    

Interessi e altri oneri finanziari  -1.514 -1.526 

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D)  19.834 44.146 

Imposte sul reddito dell'esercizio correnti differite e 

anticipate  

29 
 

Utile dell'esercizio  19.805 44.146 

 

6.2– Determinazione e distribuzione del VALORE AGGIUNTO 

Di seguito viene messo in evidenza il quadro d’insieme degli aspetti economici relativi 

all’attività della Onlus attraverso la considerazione del valore aggiunto, che rappresenta la 

ricchezza creata dalla Cooperativa nello svolgimento della sua attività per il solo fatto di 

esistere ed operare con profitto nel territorio. 

Il valore aggiunto è uno degli elementi da tenere in considerazione per valutare l’impatto 

economico e sociale e la ricchezza generata e distribuita ad alcune categorie di soggetti che, 

con i loro differenti contributi, hanno concorso a produrla. 

La creazione di valore aggiunto rappresenta una condizione necessaria dalla quale dipende 

l’esistenza della Cooperativa nel tempo: la generazione di valore aggiunto verso i propri 

stakeholder è il primo modo per essere socialmente responsabile. 

I due prospetti sono bilancianti, in quanto il primo calcola l’ammontare del valore aggiunto e 

il secondo ne esplicita la distribuzione ad alcune categorie di interlocutori.  

È però opportuno precisare che il valore aggiunto non è in grado di esprimere 

compiutamente il valore prodotto dalla cooperativa Orsa Maggiore. Infatti, alcuni 

fondamentali “portatori di interessi”, quali gli utenti e i fornitori, non vengono considerati in 

questo modello come destinatari di ricchezza. 



 

DETERMINAZIONE VALORE AGGIUNTO 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE    8.476.342,00   

  Ricavi da prestazione di servizi a privati   169.725,00    

  Ricavi da prestazione di servizi a enti pubblici   8.011.587,00    

  Altri ricavi e proventi   295.030,00    

B) COSTI INTERMEDI DI PRODUZIONE    1.595.987,00 

    6 Costi materie di consumo   97.029,00  

    7 Costi per servizi  1.069.506,00  

    8 Costi per godimento di beni di terzi   24.686,00  

    9 Accantonamenti per rischi   352.651,00    

  10 Altri accantonamenti   0,00    

  11 Costi diversi di gestione   52.115,00  

A - B) VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO   
 

6.880.355,00   

C) Componenti accessori e straordinari   
 

 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO     6.880.355,00   

   - Ammortamenti della gestione 40.277,00    

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO     6.840.078,00   

  
  

  
DISTRIBUZIONE VALORE AGGIUNTO 

REMUNERAZIONE DEL PERSONALE     6.818.730,00   

  Personale non dipendente: professionisti (*)   0,00    

  Personale dipendente:   0,00    

      a) Remunerazione diretta 6.818.730,00   
 

 

      b) Remunerazione indiretta 0,00   
 

 

  Costi per formazione   0,00    



 

REMUNERAZIONE DELLA P.A.   
 

29,00 

  Imposte dirette   29,00    

  Imposte indirette   0,00    

REMUNERAZIONE DEL CAPITALE DI CREDITO   
 

1.514,00   

  Oneri per capitale a breve termine   0,00    

  Oneri per capitale a lungo termine   1.514,00    

REMUNERAZIONE DELLA COOPERATIVA   
 

19.211,00   

   +/- Variazioni riserve (utile netto esercizio)   19.211,00    

REMUNERAZIONE DEL SISTEMA COOPERATIVO   
 

594,00 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO     6.840.078,00 

 

6.3- Contributi pubblici 

Nel corso del 2025, la Cooperativa ha incassato da PP.AA, oltre che in funzione 

dell’erogazione di servizi per conto delle stesse amministrazioni committenti, i seguenti 

contributi pubblici. 

Soggetto erogante Importo Causale 

Regione Siciliana – 

Assessorato Famiglia, 

Politiche Sociali e del 

Lavoro 

€. 15.600,00 

 

PROGETTI PER 

INVECCHIAMENTO ATTIVO 

 

6.4- Contributi privati 

Nel corso dell’anno 2025 Orsa Maggiore, regolarmente iscritta negli elenchi dei soggetti 

beneficiari del contributo 5x1000, ha incassato € 1.564,02. 

 



 

6.5- Informazioni sulle attività di raccolta fondi 

La dimensione economico-finanziaria rappresenta un elemento molto importante anche per 

una Onlus, che deve essere in grado di comunicare ai propri stakeholder, in modo chiaro e 

trasparente, la propria capacità di gestire in modo efficace ed efficiente le risorse a 

disposizione garantendo, al tempo stesso, la continuità gestionale e la capacità di sostenersi 

e di crescere nel tempo. 

La Cooperativa opera nel rispetto dei principi di efficienza, trasparenza ed onestà, con 

l’intento di garantire ai propri sostenitori una gestione oculata dei fondi raccolti, 

impegnandosi costantemente nella creazione di relazioni di fiducia, anche attraverso 

l’utilizzo di strumenti di comunicazione volti a dimostrare ai propri sostenitori che i fondi 

raccolti sono stati utilizzati solamente per gli “scopi nobili” conosciuti dal donatore. È per 

questa ragione che nella nostra politica di accettazione di fondi e donazioni selezioniamo i 

donatori sulla base di criteri di chiarezza e trasparenza escludendo, ad esempio, le imprese 

le cui elargizioni potrebbero dare luogo a conflitti d’interesse, anche potenziale, in capo alla 

Onlus; tanto per assicurare imparzialità ed efficienza agli stakeholder e, in modo particolare, 

ai fruitori dei servizi sanitari e socio-sanitari erogati.di riferimento 

6.6 Strumenti utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e sulla 

destinazione delle stesse 

Le informazioni al pubblico circa le eventuali risorse raccolte e la loro destinazione sono 

oggetto di comunicazione sul sito istituzionale della Cooperativa 

www.cooperativaorsamaggiore.i e sul profilo Facebookfacebook.com/cooporsamaggiore 

note informative sui servizi attivati e disponibili. 

In proposito, si segnala che nel corso dell’esercizio 2025 sono stati19 i post pubblicati sulla 

pagina Facebook della Cooperativa. 

6.7- Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella gestione 

ed evidenziazione delle azioni messe in campo per la mitigazione degli effetti negativi. 

Nel corso dell’esercizio 2025 non sono state registrate segnalazioni da parte degli 

amministratori di criticità particolari emerse nella gestione. 

http://www.cooperativaorsamaggiore.it/


 

7.Altre informazioni 

7.1 Contenziosi e/o controversie in corso rilevanti ai fini della rendicontazione sociale 

Nel corso dell’esercizio 2025 la Cooperativa avviato ricorso per decreto ingiuntivo contro il 

Comune di Calatabiano per servizi resi nel corso dell’anno 2023 per la cifra totale di €. 

4.200,00. 

7.2- Altre informazioni di natura non finanziaria 

Nulla da riportare. 

7.3- Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e all'approvazione del 

bilancio 

Nel corso del 2025 il Consiglio di Amministrazione si è riunito 10 volte (4 nel 2024) 

riportando le presenze indicate nella tabella seguente: 

 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione ha convocato l’Assemblea dei Soci (ordinaria) in data 

29.06.2025 e in data 15.07.2025 per l’approvazione del bilancio d’Esercizio 2024. 

In quest’ultima data il Bilancio è stato approvato all’unanimità dall’Assemblea. 

L’assemblea, inoltre, nella stessa data ha proceduto ad approvare il Bilancio Sociale inerente 

l’esercizio 2024. 

Cutuli Antonino, Presidente 10 

Cutuli Sebastiano, Vicepresidente 10 

Martino Antonino, Consigliere 10 

Trovato Giovanni, Sindaco unico 3 

 



 

 Si ricorda infatti che a partire dal 2020 è fatto obbligo alle società di redigere il Bilancio 

Sociale come strumento per rendicontare agli stakeholder circa l’andamento e le prospettive 

di sviluppo della vita societaria. 

 

8.Monitoraggio svolto dal revisore 

La Cooperativa Orsa Maggiore è iscritta dal 2013 all’associazione UNICOOP e da quest’ultima 

è sottoposta con cadenza annuale alla vigilanza ai sensi del D.lgs. 220/2002. L’ispezione, 

avvenuta regolarmente ogni anno, ha visto la Cooperativa superare sempre positivamente la 

verifica ispettiva; le prescrizioni e le segnalazioni tendenti ad una migliore gestione interna 

sono state regolarmente implementate negli anni. Orsa Maggiore è stata revisionata in data 

11.08.2025 con esito positivo, assenza di prescrizioni e segnalazioni; il Revisore ha 

apprezzato notevolmente l’elevata mutualità esterna nei confronti della comunità in cui la 

Cooperativa opera, aspetto che la caratterizza e la identifica. 

 

 

Il Vice Presidente 

Dott. Sebastiano Cutuli 

 

 

 

 

 


